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IL GIORNALE VIVE ANCHE GRAZIE  AL CONTRIBUTO VOLONTARIO  DI CITTADINI  E OPERATORI  LOCALI 

FATTI NOSTRI  

Sabato 10 Maggio 2008  si è svolta la 

solenne cerimonia di inaugurazione  del  

NUOVO  INGRESSO COPERTO  per le 

scuole elementari. 

Tra  vigili urbani in alta uniforme e gli ap-

plausi dei presenti,  davanti alle  più alte 

autorità comunali e scolastiche, il Sinda-

co ha tagliato il nastro, (si  IL NA-

STROé.),   della ònuova operaó.   

Ci erano stati promessi, ed avevamo fat-

to finta di crederci,   memorabili  inter-

venti di edilizia scolastica e invece assi-

stiamo ad una altro passo verso la istitu-

zionalizzazione della emergenza: dalle 

grandi opere siamo   già passati alle o-

perette e, chissà, forse un giorno arrive-

remo anche al varietà.   

Possiamo anche capire che di più non si 

possa fare e apprezziamo lo sforzo é. 

però   il nastro potevano risparmiarcelo. 

In attesa dellõarrosto accontentiamoci 

del fumo.  

I risultati delle elezioni politiche del 13 - 14 Aprile 

anche a Villasimius hanno innegabilmente premia-

to lo schieramento che faceva capo al Popolo delle 

Libertà del Presidente Berlusconi. Gli indiscussi 

protagonisti di questo risultato, peraltro sorpren-

dente  e che va aldilà di ogni previsione, sono i cit-

tadini elettori i quali hanno liberamente espresso  il 

proprio giudizio ed una precisa volontà di premiare 

la proposta politica portata avanti dal centro destra 

e di punire la azione dei competitori del Partito De-

mocratico. La campagna elettorale, come ormai av-

viene da molti anni, si è svolta prevalentemente ne-

gli studi televisivi e in qualche piazza delle grandi 

città. Non ci risulta che a Villasimius nessuno dei 

due schieramenti si sia particolarmente contraddi-

stinto  per promuovere la propria compagine. Appa-

re pertanto comprensibile lõautocompiacimento di 

qualche personaggio di riferimento del centroð de-

stra  per il brillante esito  ottenuto ma è da ritenere   

illusorio e velleitario qualsiasi tentativo di  attribuire 

al proprio merito questo risultato. Sicuramente, in 

gran parte, questo epilogo è dovuto al fatto che sul 

governo di centro-sinistra erano state  riposte gran-

di aspettative  poi    disattese. Le   note difficoltà  

sono state giustificate con la presenza di una pessi-

ma legge elettorale che ha costretto  ad aggrega-

zioni  nella stessa compagine governativa di forze 

troppo diverse per convinzione ideale e per estra-

zione politica. A questo va aggiunto che, a livello lo-

cale, il Partito Democratico  non ha avuto la capaci-

t¨  di arginare lõonda lunga che montava a livello 

nazionale, anzi, in verità non ci ha neppure provato 

mentre è rimasto  costante il livello di gradimento  

della ò Sinistra Arcobalenoó che  pu¸ vantare una 

ristretta ma solida  base elettorale fortemente ideo-

logicizzata. Esiste sicuramente anche a Villasimius 

una deriva politica verso il centro destra ma è stata 

indubbiamente la forte caratterizzazione nazionale 

del voto che, in paese,  ha trascinato la destra alla 

vittoria sulle macerie di quello che una volta era il 

più forte partito di Villasimius. Tuttavia  se  qualcu-

no, sulla base di questi risultati, pensa di accampa-

re posizioni di rendita probabilmente sbaglia. I cit-

tadini sono vigili e maturi, e perfettamente in grado 

di esprimere le proprie scelte basandosi sui fatti 

concreti, sulla capacità di rinnovamento, e sulla af-

fidabilità morale dei propri rappresentanti.        E.M. 

LA PREDA  

LA FACILE GLORIA DELLA DESTRA  

SULLE MACERIE DELLA SINISTRA 

Nel bene o nel male il sig. Leonida Virgilio Zuddas ha attraversato, da u-

na posizione di osservatore  privilegiato e da vero protagonista, tutta la 

storia del nostro paese dal dopoguerra in poi. 
Siamo andati ad intervistarlo per farci rendere delle interessanti testi-

monianze sulle vicende politiche ed amministrative sulla  Villasimius dei 

suoi tempi. Nonostante la  veneranda età di 92 anni abbiamo trovato un 

uomo ancora lucido ed arguto con il quale abbiamo rivissuto alcuni pas-

saggi cruciali della nostra storia recente. 

D. Signor Zuddas, quale fu la sua prima esperienza Politica? 
R.  Io sono sempre stato sardista. Nel 1946  diventai consigliere comu-

nale nella Amministrazione presieduta  dal sindaco Luisicu Longoni, 

(Perrõe Teula). Dopo qualche tempo il sindaco fu destituito, e il prefetto 

mi incaricò di sostituirlo per alcuni mesi. 
D. Dopo quella prima esperienza a quali altre Amministrazioni parteci-

pò? 

LEONIDA ZUDDAS  
UN  PROTAGONISTA DEL NOSTRO NOVECENTO 
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Nella primavera  del 2009 saremo chiamati a  rinnovare il 

Consiglio comunale. 
Anche se da  qualche tempo gli scenari sono  profonda-

mente mutati,  quello del  voto alle Amministrative è  il   

momento elettorale più sentito dalla gente, perché  tocca 

direttamente  il cuore e le viscere  della nostra comunità. 
Per anni i partiti sono stati  gli unici  soggetti deputati  a ge-

stire e  determinare  la vita  politica a Villasimius. La  loro  

perfetta  integrazione   allõinterno del   tessuto sociale   ga-

rantiva  quella   sensibilità necessaria per  intercettare i re-

ali  e quotidiani bisogni   del territorio, e li metteva     nelle 

condizioni di elaborare ed attuare  tutte  le    iniziative de-

stinata  a dare risposte alla gente. Il limite principale del si-

stema era costituito  dal fatto che i cittadini, per poter par-

tecipare alle scelte importanti,  dovevano necessariamente  

entrare a far parte dellõapparato,   abbracciarne la Ideologi-

a, accettarne i cerimoniali, osservarne  la  disciplina  e  ri-

spettarne le   regole  che prevedevano,  per i trasgressori,  

scomuniche ed  emarginazione.  Pur con tutti i suoi difetti, 

questo meccanismo  ha consentito a lungo  il funzionamen-

to del migliore sistema di  democrazia  rappresentativa  da 

noi finora conosciuto. Era nelle sacrestie  dei partiti, attra-

verso le consultazioni degli iscritti, che  veniva  selezionato   

il personale  da  sottoporre al giudizio   degli elettori. Le  

compagini   amministrative  erano, a loro volta,  legittimate 

e continuamente sostenute da organismi di base  che ne 

controllavano e indirizzavano lõazione. Ed era alle segrete-

rie  politiche  che gli Amministratori rispondevano del loro 

operato guadagnandosi conferme o bocciature.  Oggi a Vil-

lasimius i partiti  hanno smobilitato e sono diventati delle 

scatole vuote:  però, nonostante  la loro capacità   di  inci-

dere sulla  realtà locale  sia  praticamente nulla e la loro at-

tività   inesistente,   in occasione delle elezioni amministra-

tive le loro  bandiere   continuano ad essere   usate per  

contraddistinguere    schieramenti ai quali  la sola  cosa 

che  interessa pare sia  vincere, a qualunque costo.  Preva-

le ormai    una  visione cinica ed utilitaristica  secondo la 

quale lõunico peccato  che  non pu¸ essere perdonato ¯ u-

na sconfitta elettorale e con le sconfitte, anche se eroiche,  

non si fa carriera. Ecco allora che  le  raffazzonate coalizio-

ni  somigliano  sempre di più  a delle Arche di Noè dove   si 

carica di tutto:  dalle  ragionevoli aspirazioni alle ridicole 

velleità,    dalle scelte meditate alle  furbizie,  dagli impegni 

seri  alle  spregiudicate  aggregazioni dellõultima ora. Tutto    

diventa  lecito pur di conquistare la preda.  
Il vuoto organizzativo lasciato dai partiti ha generato   una 

doppia anomalia: 
a)  Non esiste più alcuna  ragionata  pianificazione sulla   

formazione delle liste e sulla selezione di candidati e 

programmi: tutto si improvvisa allõultimo momento; 
b) Manca qualunque  credibile  soggetto politico  che, do-

po averle sostenute in campagna elettorale,  faccia  da 

contrappeso  alle  compagini  amministrative  le quali, 

una volta insediate,  si trovano ad  operare  sul territorio 

prive  di qualunque supporto  di indirizzo e di controllo 

sulla loro  attività. 
In un simile  contesto  il nostro contributo di cittadini, già  

tiepido per consuetudine,  è ora del tutto  inesistente:  un 

tale modo di  fare la  politica viene  infatti percepito come 

un affare  esclusivo di  pochi  rappresentanti di una ristret-

ta corporazione.  Ma a guardar bene,    la nostra è tutta u-

na comunità di corporazioni, arroccate a difesa dei  propri 

spazi e incapaci di dialogare tra di loro. E  la politica locale,  

da anni strutturata   come   un sistema solare dove tutto  

ruota  attorno ad un immutabile astro e la opposizione svol-

ge un ruolo esclusivamente  decorativo,  in fondo  è solo  u-

na  di esse e, se vogliamo,  neppure la peggiore.    
In realtà il nostro vero nemico non è la politica. La politica  

è presa di coscienza dei propri doveri, è partecipazione, è 

farsi carico dei problemi generali,  è saper sottolineare sen-

za servilismo  gli errori di chi ci amministra ma anche rico-

noscerne con lealtà i meriti, è pretendere comportamenti 

corretti da chi dovrebbe dare degli esempi, e tante altre co-

se ancora. 

Il vero nemico ¯ lõindifferenza.  
Lõindifferenza ha fatto di questo posto  una terra di conqui-

sta. Finora abbiamo dimostrato di non costituire    una co-

munità  organizzata e coesa ma di essere un insieme di  in-

dividualità  incapaci di  far convergere le proprie energie e i 

propri talenti verso un progetto comune.    

Il fatto che alle scorse elezioni   un signore Segue a pag. 2 

Eõ stato presentato alla popolazione una ipotesi di 

piano del traffico. 

Dopo tanto improvvisare è  finalmente arrivato il 

momento di dare una regolamentazione complessi-

va a tutte le problematiche relative alla sosta ed al-

la circolazione stradale nel centro urbano: non si 

poteva certo pensare di continuare a lasciare un 

settore così strategico per la nostra offerta turistica  

allõestro  od al semplice buon senso di qualche  vo-

lonteroso funzionario.  

Ben venga quindi uno strumento che, organicamen-

te, affronti le problematiche e metta a nudo in mo-

do rigoroso tutti i limiti delle nostre infrastrutture 

che sono in questo stato proprio perché nessuno 

ha mai provveduto a farne una analisi approfondita 

e completa. 

Eõ evidente che prima di  una sua eventuale  attua-

zione dovranno essere risolte, come giustamente 

hanno fatto presente moltissimi cittadini e operato-

ri economici,  una serie di problematiche legate, in 

particolare, alla  realizzazione di efficienti arterie 

viarie alternative,  ma siamo fermamente convinti 

che la strada imboccata sia quella giusta. 

ALLõINTERNO 

La provocazione  

Per un errore tipografico 

lõedizione  del  Dicembre 2007 

riportava  il  n. 8 anziché  il  9.  

Ce ne scusiamo con i lettori. 

Segue a pag. 2 

ELEZIONI POLITICHE  
A VILLASIMIUS 

FESTEGGIAMENTI PER LA VITTORIA ELETTORALE  DEL 1973  

Intervista allõultranovantenne Sindaco degli anni 
ô40 ñ ô70: quando la politica si faceva con il cuore 

http://mail.tiscali.it/cp/ps/Mail/IMsgDetails?d=tiscali.it&u=sti.tec&l=it##
http://mail.tiscali.it/cp/ps/Mail/ExternalURLProxy?d=tiscali.it&u=sti.tec&url=http://www.trasparenze-villasimius-org&urlHash=-3.088139750273337E-6



